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Tre anni fa… 



La proposta: il Progetto Adolescenza 

→ È il coordinamento in ambito territoriale 

aziendale/provinciale/distrettuale delle risorse e delle  

competenze già disponibili nel sistema socio-sanitario-

educativo per gli adolescenti 

→ È interistituzionale e interprofessionale 

→ Comprende tutti i servizi che hanno un primo contatto 

con gli adolescenti 
 
 

È un corridoio in cui si incontrano  
e si integrano la promozione,  
la prevenzione e la cura 



Progetto Adolescenza: obiettivi 

→ Promuovere il benessere degli adolescenti a 360° 
e in modo integrato 

→ Mettere a sistema e dare stabilità a ciò che già esiste 
e funziona 

→ Far dialogare e lavorare insieme tutti coloro che si 
occupano di adolescenza: scuola, servizi e 
opportunità sociali pubbliche e del terzo settore 
(tempo libero, servizio civile, cultura, sport)  
e servizi sanitari 



Progetto Adolescenza: caratteristiche  

→ Presta attenzione contemporaneamente 
all’adolescente, alla comunità ed ai legami esistenti e 
da sviluppare 

→ Opera in una logica di prossimità (andare verso), 
affiancamento partecipato e flessibilità 

→ Sostiene le competenze genitoriali e gli adulti di 
riferimento 

→ Si fonda sull’integrazione interprofessionale 
→ Raccoglie le richieste di accesso  
→ Risponde direttamente ai bisogni  

o invia ad altri servizi territoriali 



 
Cosa è stato fatto… le azioni di accompagnamento 

regionale per l’attuazione del Progetto Adolescenza 
 → Attribuzione di finanziamenti dedicati 

→ Realizzazione di un intervento di formazione regionale  

→ Azione di monitoraggio e valutazione del grado  
di applicazione delle indicazioni regionali  
(con Università di Bologna e gruppo di lavoro regionale) 

→ Incontri territoriali sull’attuazione locale delle linee guida 

→ Focus group per una valutazione d’impatto  
in termini di equità 

→ Indicazioni per l’aggiornamento delle linee  
guida e per il miglioramento del sistema 

→ Avvio sperimentazione Approccio dialogico 
 



  
 

 
Programma per l’attuazione delle linee 

d’indirizzo per la promozione del benessere  
e la prevenzione del rischio in adolescenza 

 
 
 
 

Destinatari: 
Comune o altro Ente, tra quelli individuati dall’art. 16 della L.R. 2/03, 
individuato quale ente capofila dell’ambito distrettuale, da apposita 
convenzione ai sensi del vigente Piano sociale e sanitario regionale 

Risorse:  
ammontano a complessivi Euro 500.000, e trovano allocazione come 
sopra riportato, al seguente capitolo 57120 del bilancio di previsione 
regionale per l’esercizio finanziario 2014 

Criteri di ripartizione: 
Le risorse indicate saranno ripartite, con arrotondamento all’unità di 
Euro, sulla base della popolazione 11-17 anni residente al 01/01/2013 

 

 



 
Attuazione e monitoraggio delle linee di indirizzo 

 La Regione Emilia-Romagna provvederà al monitoraggio dell’attuazione 
delle indicazioni contenute nelle linee di indirizzo nel triennio 2013-2015, 
avvalendosi di uno specifico gruppo di lavoro composto da alcuni tecnici 
dei servizi, da rappresentanti delle istituzioni scolastiche e da 
rappresentanti designati dalla Conferenza del Terzo settore   

I compiti del gruppo riguarderanno: 

→ la condivisione e messa a punto di strumenti di monitoraggio; 

→ la mappatura delle buone prassi in essere rispetto a quanto previsto 
dalle linee di indirizzo 

→ prime indicazioni per il miglioramento del sistema a supporto del 
Progetto adolescenza 

In particolare sarà oggetto di monitoraggio la sperimentazione del 
Progetto adolescenza con le caratteristiche delineate nel documento   

Contemporaneamente verranno approfonditi i temi sopraindicati per una 
eventuale integrazione con le linee di indirizzo e promosse iniziative di 
formazione specifiche 
 



Cosa è emerso  
dai 10 incontri territoriali (2015-2016) 

→ Riconoscimento della necessità e specificità degli interventi per e 
con gli adolescenti  

→ Innesto del Progetto Adolescenza su programmazione distrettuale 
già in essere (es. dispersione scolastica, di promozione di stili di 
vita sani, peer education, prossimità…) e/o con strutture 
operative sulla prevenzione  

→ Revisione e adattamento dei Progetti adolescenza 

→ Aumento del coinvolgimento e dell’integrazione tra professionisti, 
progetti, soggetti diversi 

→ Forme di coordinamento anche sovradistrettuale e formalizzate 
 
 



Temi in attenzione 
→ il rapporto con gli amministratori, il mandato istituzionale, la 

governance 
→ la programmazione e la continuità degli interventi (compresa la 

possibilità di costruire un Progetto Adolescenza come rete 
territoriale stabile interistituzionale e intersettoriale e come rete 
di competenze professionali e funzioni) 

→ la valutazione come supporto e orientamento per la 
programmazione e stabilizzazione dei progetti 

→ la formazione 
→ un sistema informativo in grado di raccogliere dati da più fonti 

(sociale, sanitario, educativo, scolastico, ecc.) che supporti la 
programmazione locale 

→ alcuni temi specifici come il rapporto con la scuola, con la 
famiglia, la cittadinanza attiva, il coinvolgimento del mondo 
adulto e, in generale, del contesto di vita, la centralità 
dell’ascolto, l’interconnessione tra i servizi, il web, ecc. 



Alcune criticità  
→ Precarietà del Progetto Adolescenza 

→ Disomogeneità territoriale del Progetto Adolescenza 

→ Frammentazione di un’offerta molto ricca ma con 
duplicazioni e sovrapposizioni. (es. guida servizi, 
momenti pubblici dedicati: mostre, incontri…) 

→ Scarso coordinamento tra i diversi interventi attivi nei 
territori 

→ Insufficiente attenzione al coinvolgimento degli 
adolescenti negli interventi fin dalla fase di 
programmazione 



2 focus group sull’equità 

→ Definire una governance integrata e condivisa per costruire 
le politiche per gli adolescenti come fattore strategico 

→ Introdurre un ragionamento di programmazione in termini 
di bisogni evolutivi degli adolescenti 

→ Il Progetto adolescenza come spazio di pensiero condiviso 
→ La partecipazione degli adolescenti è un fattore protettivo 

e arricchisce il sistema di competenze molto importanti 
→ Uscire dalla rappresentazione/pregiudizio dell’adolescente 

come soggetto fragile, vulnerabile e tendenzialmente a 
rischio (e pertanto valutare la possibilità di spostarsi sul 
riferimento a stati non patologici) 

→ Insistere sulla formazione degli operatori, in particolare 
sulla loro competenza di operare in rete 



Punti di attenzione…. 

→ Come consolidare la struttura del Progetto Adolescenza?  

→ Promuovere e valorizzare la partecipazione attiva  
degli adolescenti e dei giovani nelle attività territoriali  
anche nel ruolo di peer educator 

→ Riconoscere, valorizzare e qualificare il ruolo dell'educatore  
sia nella fase formativa che in quella operativa 

→ Coinvolgimento del mondo adulto e comunitario  
nella condivisione dei compiti educativi 

→ Promuovere forme di scambio fra territori diversi su tipologie  
d’intervento 



Sono stati inseriti il progetto adolescenza  
e alcuni progetti collegati: 
 
→ Peer online 
→ Maltrattamento e abuso di minori 
→ Giovani in Pronto Soccorso 
→ Interventi di prossimità per la prevenzione dei rischi 
→ Percorsi di salute mentale per l’adolescenza e i giovani 

adulti 
→ Tutti gli interventi nella scuola 



Percorsi clinici di salute mentale 
 

Un gruppo di lavoro ha elaborato la proposta di percorsi di cura 
per adolescenti e giovani adulti con problemi di salute mentale. 
 
Caratteristiche: 
 
→ Attenzione ai fattori di rischio personali, familiari e di contesto 
→ Cura dei passaggi tra servizi e del passaggio alla maggiore età 
→ Creazione di un punto di accesso unico di consultazione e 

intervento breve di psicologia clinica 
→ Costituzione di una équipe multiprofessionale  

(DSM-DP + Consultorio Giovani)  
per la presa in carico dei pazienti (senza invio) 



Dalle Linee di indirizzo… 

→ «…è fondamentale che la progettazione sia attenta  
e conosca profondamente il territorio nel quale 
vivono i ragazzi: le condizioni socioeconomiche  
e culturali di un territorio hanno una certa influenza 
sugli atteggiamenti e sulle tendenze degli adolescenti 
anche negli ambiti afferenti agli stili di vita  

→ Conoscere, quindi, il contesto locale nel quale si 
muovono gli adolescenti è una condizione necessaria 
per offrire interventi e progettualità calibrate  
e per costruire una relazione educativa improntata  
al rispetto e all’accoglienza». 

 



Un profilo degli adolescenti 

→ un modello di analisi multidimensionale della 
comunità adolescenziale che tenga conto delle 
dimensioni, tra variabili ambientali e variabili  
che analizzano le rappresentazioni sociali  
e i vissuti psicologici. 

→ Ogni persona è tale grazie ad una moltitudine di 
relazioni che la influenzano e sono da lei influenzate 
(dal Quaderno Pippi) 



Un profilo che… 

…analizzi le dimensioni di vita degli adolescenti:  
il loro crescere, le condizioni familiari e il 
contesto ambientale, così da creare una mappa 
da percorrere insieme nel Progetto Adolescenza 
che offra uno spazio di parola e confronto per un 
linguaggio comune e condiviso ma che diventi 
anche un mediatore di riflessività e 
programmazione sui bisogni e risorse degli 
adolescenti nel proprio territorio 







Si delinea una mappa… 

→ Diventa un contesto di apprendimento non solo per  
i professionisti ma anche per gli adolescenti e le loro 
famiglie che diventano protagonisti nella negoziazione  
di significati e azioni da mettere in atto 

→ Tutti i soggetti, quindi, si trovano impegnati a discutere  
e negoziare i differenti punti di vista, avviando un 
processo di riflessione, esplicitazione e attribuzione 
condivisa di significato degli elementi su cui si pone 
attenzione 

…delle caratteristiche del profilo adolescenziale  
che fornisce un terreno comune a tutti soggetti  

coinvolti nella programmazione di politiche e interventi 



strumento per 
l’assunzione di  
un atteggiamento 
consapevole  
circa i problemi  
da affrontare,  
gli obiettivi da definire,  
le soluzioni da rintracciare  
e lo stimolo  
per la definizione  
e revisione continua  
del progetto  
a cui si lavora 

nuovi contesti di apprendimento, 
nuovi spazi di riflessività in grado di 
tradurre le informazioni raccolte in 

proposte operative 



















La normativa regionale sull’accoglienza a 
favore di bambini e ragazzi 

→ La Delibera di Giunta regionale n. 1904/2011 e ss.mm.  
«Direttiva in materia di affidamento familiare, 
accoglienza in comunità  
e sostegno alle responsabilità familiari» 

→ Principali contenuti 
→ Il tavolo di monitoraggio ed i suoi principali attori 



Il tavolo di monitoraggio  

→  da chi è composto  

 

→  quali funzioni svolge 

 

→  priorità di lavoro 

 



Alcuni dati su bambini e ragazzi fuori 
famiglia (al 1 gennaio 2015) 

2.569 bambini e ragazzi fuori famiglia, di cui: 

• 1.344 ospiti in comunità residenziali senza la madre  

• 1.225 in affidamento a tempo pieno 

Tra questi 579 minori stranieri non accompagnati 
(MSNA), di cui 483 in comunità 



Alcuni dati su adolescenti e neomaggiorenni 

→ circa il 50% degli interventi di affidamento sono per 
preadolescenti e adolescenti 

→ gli adolescenti sono la classe di età più numerosa in comunità 
residenziale (36,4%) 

→ neomaggiorenni: il 5,1% di tutti gli utenti in carico ai servizi 

→ il 12,7% del totale degli accolti in comunità, percentuale che 
aumenta al 17,3% in quelle senza genitori 



Le linee di indirizzo nazionali comunità 
residenziali per minori 

→ Quale esito del tavolo di lavoro promosso dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, composto da 
rappresentanti delle Regioni e dal Privato Sociale 
(Associazioni e Terzo Settore), ANCI, Ufficio del Garante 
Nazionale Infanzia  

→ Il documento contempla le diverse dimensioni 
dell’accoglienza (diritti dei bambini, attori istituzionali, 
formazione, le tipologie di accoglienza….) al fine  di 
individuare livelli omogenei a livello nazionale 

→ Il documento è ora in iter per l’approvazione in 
Conferenza Unificata Stato-Regioni 

 



Il tema dell’integrazione sociale e sanitaria 

Temi in attenzione: 
→ Monitoraggio dell’applicazione della DGR 1102/2014 

«Linee d’indirizzo per la realizzazione degli interventi 
integrati a favore di minori allontanati o a rischio di 
allontanamento». Delibera che ridefinisce le 
modalità di accordo tra Enti Locali e Aziende 
Sanitarie nell’organizzazione delle équipe e Unità di 
Valutazione Multiprofessionale nelle situazioni di 
minori ad alta complessità assistenziale.  

 



È in corso la stesura del nuovo Piano Sociale e 
Sanitario. Tra le azioni prioritarie in attenzione: 

 

→ la qualificazione del sistema di accoglienza e cura 
rivolto a bambini e adolescenti con bisogni complessi 
nell’ambito della tutela e protezione 

→ Il sostegno ai percorsi di autonomia per coloro che a 
seguito di traumi subiti necessitano di un 
accompagnamento personalizzato 

Il tema dell’integrazione sociale e sanitaria (2) 



→ Monitoraggio applicazione Linee di Indirizzo regionali e 
quaderni del professionista 

→ Formazione (regionale e locale) 
→ Raccolta buone prassi per la costruzione di nuovi 

quaderni sulla prevenzione e sulla valutazione integrata 
clinica e sociale di bambini e adolescenti vittime di M/A 

→ Rilevazione annuale dei dati sui bambini in carico ai 
Servizi Sociali Territoriali ed ai Servizi di Psicologia 
Clinica e delle Neuropsichiatrie Infantili 

Il Progetto Maltrattamento e abuso nei minori:  
prevenzione, accoglienza e cura.  

Attività principali: 
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